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A pochi giorni dalla chiusura delle iscrizioni per l’anno scolastico 2004-2005, lo scorso 31 gennaio, le proiezioni su un primo campione di scuole nella regione rivelano alcune tendenze significative: 
· Le famiglie che hanno richiesto l’anticipo della frequenza alla scuola primaria sono il 25% delle aventi diritto, a fronte del 16% nel presente anno scolastico.   

· Le famiglie che hanno scelto il tempo pieno sono oltre il 50%, come per questo anno scolastico. 
Commenta il Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna, Lucrezia Stellacci:

«Il dato sul tempo pieno riconferma il trend della nostra regione, con una percentuale di richieste generalmente superiore al 50%. Dalla finanziaria del ‘97 l’assegnazione dei posti non avviene sulla base delle Leggi di ordinamento ma delle Leggi finanziarie, e quindi nell’ambito del contigente di posti assegnati alla regione per tutti i gradi ed ordini di scuola. Questa Direzione nel corrente anno scolastico ha soddisfatto oltre l’80% delle domande, autorizzando 3.256 classi a tempo pieno su un totale di 8.010 classi di scuola primaria. Rispetto all’anno precedente sono state attivate 91 classi in più di tempo pieno, oltre a 89 sezioni aggiuntive di scuola dell’infanzia.

E’ precisa intenzione di questo Ufficio continuare a garantire il massimo possibile di risposte alle domande di tempo pieno, considerato anche quanto previsto dal Decreto legislativo applicativo della Legge 53 concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione. In tale Decreto “è confermato per l’anno scolastico 2004-2005 il numero di posti attivati complessivamente a livello nazionale per l’anno scolastico 2003-2004”, e si definiscono le modalità attraverso le quali potranno essere stabiliti, per gli anni successivi, “ulteriori incrementi di posti”. 
Nell’accordo sottoscritto da questo Ufficio ieri con Anci e Legautonomie regionali dell’Emilia Romagna su tempo pieno e scuola dell’infanzia, la direzione scolastica regionale “si impegna, per quanto di sua competenza, a garantire la continuità del tempo pieno della scuola primaria  e del tempo prolungato della scuola secondaria di primo grado. Si impegna anche a sostenere in tutte le sedi l’esigenza di rispondere alle richieste dalle famiglie qualora la domanda di tempo pieno e di tempo prolungato sia  superiore a quanto oggi presente in regione”, e “a sostenere, per quanto di sua competenza, la generalizzazione della scuola dell’infanzia favorendo l’espansione del servizio con l’istituzione di nuove sezioni”. In riferimento agli anticipi nella scuola dell’infanzia l’accordo rende possibile tavoli di concertazione locali, funzionali a favorire, ove non vi siano liste di attesa, l’accoglienza di bambini anticipatari anche nella scuola dell’infanzia». 
